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 fatti dimostrano che è impossibile riproporr e le vecchie alleanze 

Patto PSI-DG: è subit o riss a 
Craxi definisce e a 
irresponsabile e insolente 

a segreteria democristiana cerca di dettare le condizioni di una intesa: «poco chiara» la 
proposta socialista  Contro l'accordo bipartit o levata di scudi dei partit i minori 

Ecco la stabilità 
dopo 
la governabilità 
di E O 

r j  giornali «ìndipen-
t J denti» si sono ormai spe-
cillimi ! n una adeguata ma-
nipolazione di notizie, com-
menti, titol i perché dal tutto 
giunga al lettore un solo mes-
saggio- l'alternativ a alla C 
non esiste, il PC  è, quindi, 
fuori giuoco a qual è il 
giuoco? a reaiione più natu-
rala e spontanea ci portereb-
be a dire tenetevi il vostro 
giuoco, per  fortuna noi ne 

o fuori né vogliamo 
starci Ora, dopo la conferen-
za-boomerang di Craxi, l'or -
chestra ha aliato! toni si cer-
ca di accreditare l'opinione 
che dopo le parole di Craxi 1' 
alternativa non solo non è 
possibile ma sarebbe definiti-
vamente sepolta. Compiuta 1' 
incombenia di becchino della 
alternativa e e le ve-
sti del profeta, nessuno dei 
tanti più o meno autorevoli 
commentatori riesce, tutta-
via, a d|rcl o solo ad ipotizza-
ta quale coalizione e quale go-
verno avrà a dopo il 26 

a rivolta  al comuni-
sti di limitarsi a dire dei «no» 
e di non fare proposte in posi-
tivo, sarebbe facilmente ri -
baltabile! Qua! è la proposta 
par  governare ? l PS
asserisci di rifiutar e 11 centri. 
smo. Bene. Anche l i , a pa-
role, dice di non volerlo Ed 
allora niente centrismo, nien-
te alternativa, che altro re-
sta? Gianfranco Ptaizesi nel 
suo commento sulla «Stampa» 
giunge alla conclusione che 
«allo stato del latti tutto la-
scia supporre che nel prossi-
mo luglio verrà ricostituit a la 
vecchia maggioranza « ria-
vremo un governo a cinque». 
Come novità non c't male E 
lo stasi» Piane» aggrappan-
dosi a «ipotesi di lavoro, di 
Craxi per  un o trien-
nale eventualmente proroga-
bile» (come le cambiali), la 
f ludica e per  un 

aese in cut 1 governi durano 
in media otto mesi e sono ve-
rificat i ogni quattro settima-
na» S potrebbe facilmente 
«servare che se 1 governi co-
stituit i per  durare cinque anni 
hanno avuto, nella realtà, una 
vita media di otto mesi, c'è da 
aspettarli, a questo punto, 
che quelli progettati per  un 
triennio durino ancor  meno di 
otto mesi e magari con verifi -
che bimensili 

E sarebbe questo il giuoco 
da) quale 11 PC  è escluso? a 
è proprio questo giuoco irre-
sponsabile, consumato sulla 
pelle del paese, che der  e esse-
re definitivamente spezzata 

l voto al PC  può essere 
dato da quanti vogliono, anzi-
tutto, liberare il paese dall'in -
cubo di un ritorn o a quel giuo-
co; da tutt i coloro 1 quali vo-
gliono spazzare via questa 1-
potesi paralizzante. Sarebbe 
un voto negativo, un voto 

» qualcosa e non «per» 
qualcosa? Eppure non è diffì-
cile comprendere che nulla di 
nuova può essere costruito se 
non viene rimosso l'ingom-
brante cadavere politico che 

a al paese di proce-
dere evinti. Un veto contro 
questa «prospettiva» t perciò 
quanto di più positivo e di 
costruttivo possa esser  fat-
to oggi. 

l dato più negativo del ten-
tativo di tornare alla ingover-
nabilità di ieri sta nel fatto 
che a farsene mallevadore è il 
partit o socialista, il partito, 
cioè, che ha preteso le elezioni 
anticipate, denunciando un' 
offensiva conservatrice di cui 
la C era il punto di riferi -
mento a quel momento i se-
gnali di uno spostamento a de-
stra della C si sono intensifi-
cati, deche l'iniziativ a di Cra-
xi ha assunto un significato 
netto quello di un cedimento 
propri o nel confronti dì Que-
sta offensiva E la replica 
sprezzante dì e a non può 
che richiamare alla mente ì 
colpi e inflìtt i 
ad un pugile già alle corde E 
non poteva che finir e cosi dal 
momento che ci si è rifiutat i 
di uscire dalla logica di una 
politica—quella del rapporto 
preferenziale con la C e del-
la cosiddetta «governabilità» 

— che non ha più sbocco se 
non al prezzo della totale a-
bdicazione alle ambizioni col 
tivate in questi anni -
ma, nell'ambito di quella poh 
tica, il PS non avrebbe altra 
destino che quello di un ruolo 
di forza minore e subalterna 
Tutt i gli altr i spazi — se mai 
ve ne sono stati — sono pre 
elusi 

l tentativo di Craxi di ri-
proporre alla C lo stesso 
compromesso degli anni 79-
'80 e di eollegarsi — come, 
appunto, nel 79-'80 — al 
gruppi più vecchi e perdenti 
della C non poteva che avere 
l'esito che ha avuto Nel 1980, 
è bene ricordarlo , il compro-
messo fu fatto col «preambo-
lo» di Forlani e t Cattin 
Si stenta quasi a credere che 
il PS  oggi pensi veramente 
— dopo l'esperienza di questi 
quattro anni - di poter  go-
vernare il paese stabilendo un 
asse con Pantani e Piccoli, 
con Forlani e r  e, forse, 
con lo stesso Aridreott i E con 
una «cordata» del genere ci si 
può presentare seriamente 
come «forza moderna»? 

o canto, non credia-
mo, anzi rifiutiam o , che 
un partit o di sinistra, animato 
dalla volontà $ rinnovare U 
paese, ponga-aaa stesso coma 
alternativa un compromesso 
o con la retroguardia demo-
cristiana doroteo-fanfaniana 
0 con ('«avanguardia» demo-
cristiana dì e a e Carli, 
protagonisti della attuale 
svolta a destra di stampo con-
findustrial e Entro queste 
mura, ripetiamolo, per  il PS
può esserci soltanto un ruolo 
subordinata, più o meno «mo-
derno», ma sostanzialmente 
conservatore 

Ecco  punto. a sinistra 1-
tallana, per  il suo patrimonio 
storico, per  quel che di grande 
e di forte rappresenta n que-
sto paese, non può, essa, esse-
re il punto di riferimento di 
una coalizione di governo''  E 
perché mai' 

Ebbene, proprio in un mo-
mento cosi cruciale per  il pae-
se, mentre la crisi scuote ' 
Europa e si è chiamati a dare 
risposte che incideranno pro-
fondamente sul futuro, pro-
prio in questo momento la si-
nistra italiana dovrebbe tirar -
si indietro e diventare il sup-
porto dì un giuoco che è con 
dotto da altre forze' 

Qualcuno ha voluto immi-
serire le nostre polemiche con 
coloro i quali, passando un 
colpo di spugna sulle stesse 
nozioni di sinistra, di destra e 
di classi sociali, vorrebbero 
assegnare un ruolo subordina-
to alla sinistra nell'opera ne-
cessaria ed imnvlabile di 
riorganizzazione produttiva e 
sociale. l punto nodale è pro-
prio questo Sappiamo bene 
che senza un sistema di al-
leanze sociali e politiche è im-
pensabile governare la crisi e 
rinnovare a a noi sia-
mo pienamente convinti che 
la sinistra possa e debba ave 
re un ruolo essenziale nel deli 
neare un programma di risa 
namento e rinnovamento ca-
pace di sollecitare alleanze e 
convergenze fra le forze pro-
duttive e dinamiche del paese 

a nostra proposta di alter-
nativa ha questa ambizione e 
perciò è rivolt a a tutte le for-
ze di progresso che vogliono 
uscire dai vecchi giuochi, del 
resto ormai impraticabil i 

Craxi non s'è avveduto che 
in fondo,  araba fenice è pro-
prio la sua proposta o 
ne di Piccoli, da una parte e il 
rifiut o di e a dal! altra lo 
confermano Oggi non esisto 
no più nemmeno quei margini 
entro i quali nel 79-'80 fu co 
struìta sulla sabbia ed affon-
dò la «governabilità sociali 
sta» Pensare ora che sosti 
tuendo la parola «stabilità» a 
quella, logora e impresentabi 
le, di «governabilità» la situa 
zlone possa cambiare è pura-
mente illusorio a le ìllusio 
ni vanno cadendo 1 una dopo 
1 altra e diventa sempre più 
evidente che le forze di pro-
gresso — scusate il bisticcio 
— non hanno alternativa all' 
alternativa democratica che 
noi proponiamo. 

A — A ventiquattr'or e 
di distanza dal lancio del pat 
to triennale tra la a 
zia Cristiana e 1 socialisti da 
parte di Bettino Craxi, e è da 
chiedersi che cosa rimanga in 
piedi di quella proposta Tra 
i partit i ex governativi non 
c'è più una discussione; c'è 
una rissa senza risparmio di 
colpi  tono è dato dalle con-
tumelie che si scambieno i 
massimi dirigenti democri-
stiani e quelli socialisti, men-
tre i partit i minori corrono ai 
ripar i e si schierano contro 1' 
ipotesi di un accordo bit arti-

Poche ore dopo la confe-
renza stampa di Craxi, e 

a aveva già liquidato il 
«patto» come un tentativo di 

pura spartizione del potere, 
e 1 di spartizione 'del botti-
t  segretario socialista 
ha replicato a sua volta sullo 
stesso tono e parlando len a 
Cremona e a ha boi 
lato il titolar e di Piazza del 
Gesù con due aggettivi che 
parlano da soli «irresponsa-
bile e insolente» a frase è 
stata ripetuta con sfumature 
diverse, ma senza che ad essa 
veniBsa tolto mente del suo 
carattere  TG1 l'ha ignora-
ta, preferendo usare le pinze 
e le forbici della censura. Ciò 
tuttavia non cambia la realtà. 

 al segretario democri' 

Candian o Falasch i 

(Segue in ultima) 

Veti di Goria e 
protesta operaia 

Affannosi incontri per  i contratti ieri mentre nel Paese cre-
sceva la protesta operala (una grande manifestazione di me-
talmeccanici si è svolta a . a giornata finiva, dopo 
una tormentata riunione del Consiglio del ministri , con un 
affidamento a Scotti per  un ennesimo tentativo di mediazio-
ne e con una nuova uscita di Ooria. l governo non ha propo-
ste per  1 contratti*  sosteneva 11 ministro del Tesoro democri-
stiano, rassicurando così i e i  sindacato non 
demorde anche se o polemiche interne (protagonista 
Benvenuti). Oggi nuovo incontro , Federmeccanlca. 
Scotti. E sempre oggi tre manifestazioni degli edili a , 

, Bari A PAG. 2 

a pace al centro del discorso di Berlinguer  a a 

«Un voto sicur o per chi lott a 
contr o i missil i a est e ovest » 

A — «Voi slete parte di 
uct «rande, movimento Antw-
nazlonale, il movimento del-
la pace Voi giovani ne slete 
l'avanguardia più combatti-
va'. l compagno Enrico Ber-
linguer  ha parlato ieri sera al 
Pinolo a una grande massa 
dì giovani che per  ore hanno 
animato, con passione e en-
tusiasmo, 1 viali e  prati del 
grande parco romano 

Berlinguer  ha ricordato 1 
grandi e spontanei movi-
menti per  la pace contro tut-
ti 1 missili — all'Est come al-
l'Ovest — degli anni scorsi e 
il ruolo non secondario che 
n essi hanno svolto masse 

giovanili italiane, soprattut-

Neil interno 

to contro 1 missili a Comfso 
JPer  contro invece i governi 
de e 11 ministro della a 
socialista, , si sono 
segnalati fra 1 governi euro-
pei «per  lo zelo di primo della 
classe della NATO primo 
della classe nell'attuare le di-
rettive dell'amministrazione 
americana* Berlinguer  ha 
citato le grandi manifesta-
zioni e dal PC  o auto-
nomamente da altr i movi-
menti, come le  con la 
marcia Palermo-Ginevra cui 
il PC  ha aderito a ricorda-
to 11 milione di firme raccolte 
in Sicilia contro -
ne del missili a Comlso, una 
grande a di cui fu 
«forte animatore*  li compa-

gno a Torre un compagno 
che iniziò la sua vita lottan-
do contro la mafia del feudo 
n difesa del braccianti e 
contadini poveri e fini truci -
dato da quella stessa mafia. 

a corsa al riarmo  si fa 
sempre più paurosa in tutto 
il mondo, e già minaccia di 

e gli spazi stellari. 
come o le ipotesi «fol-
li» avanzate dalla ammini-
strazione . a quella 

e fondata sulla i-
potesl vana di potere sferra-
re il primo colpo, derivereb-
be, ae attuata, solo una guer-
ra di sterminio, distruttiv a 
della civiltà e della vita. E 
contro questa prospettiva 

che 1 giovani si ribellano E-
normi ricchezze vengono di-
lapidate nella corsa al riar -
mo, mentre più della metà 
dell'umanità vive -
genza o nella fame 

 qui, da queste constata-
zioni, nasce — ha detto Ber-
linguer  — la prospettiva che 
noi indichiamo, di nuovi va-
lori , di un nuovo ordine eco-
nomico , di un 
ordine sociale più giusto 
Cioè la prospettiva del socia-
lismo nella libertà, nella de-
mocrazia e nella pace  PC

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 

a riunion e del Soviet Supremo 

Androoo v elett o 
KM I dello Slato 

 alle potenze nucleari 
«Congeliamo gli arsenali H» 
a proposta dei sovietici a Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia e 

Cina- e critiche di Gromiko all'atteggiamento di Washington 
l nostro oorrlapondonte 

A — Andropov eletto capo dello Stato Una proposta formale del governo sovietico alla 
altre quattro potenze nucleari, USA, Gran Bretagna, Francia e Cina per  un congelamento 
quantitativo e qualitativo del loro arsenali nucleari questo  cospicuo bilancio della prima, 
giornata della sessione dei Soviet supremo . a procediamo con ordine. Jurl vladl-
mlrovtc Andropov è stato eletto presidente del presldìum del Soviet Suprema Scamatarle) 
generale del partit o a novembre dell'anno scorso, presidente del Consiglio di a a maglio 
dì quest'anno, capo dello Stato ieri davvero non si può dire che 11 leader  sovietico asola 
perduto tempo nell'asslcu-
rarsi le tre cariche — le pri -
me due davvero decisive, la 
terza piuttosto di prestìgio —. 
che furono del suo predeces-
sore A Breznev occorse mol-
to più tempo, ben tredici an-
ni dì accorta opera dì media-
zione e di lotta politica in se-
no al vertice sovietico, per 
Sungere allo stesso rlsulta-

Eppure, a ben vedere sot-
to la superficie delle cose, 1' 

e del trionf o non 
è quella che sì presenta per 
prima agli occhi dell'osser-
vatore 

, esattamente come lo 
scorso novembre, è stato 

n Cernenko ad al-
zarsi n piedi, avvicinandosi 
alla tribuna con passo lento 
e sicuro, per  proporre alle 
due Camere riunit e del So-
viet l'elezione dì Andropov 
alla suprema carica dello 
Stato  segretario generale 
del PCUS a ancor  più 
rispetto ai comprimari*  ma è 
sempre Cernenko che agisce 
da solenne proposUoic una 

le a tutto! ! partit o e al Paese 
che nessuno è «tata escluso, 
che è l'inter o gruppo dirigen-
te a condividere quest'avan-
zata, a volerla, a renderla 
possibile Un grande applau-
so dopo le solenni, elogiative 
parole di Cernenko e Andro-
pov si è alzato dal suo posto 
per  rispondere con un breve 
ringraziamento a non è 
andato alla tribuna, 

Solo allora si è capito 11 si-
gnificato di quel due micro-
foni, scintillanti adesso sotto 
1 riflettori , che erano stati 

Giuliano Chin a 

(Segue in ultima) 

n Cile 4 morti 
e 700 .arresti 
Oggi sciopero 
nelle miniere 

n Cile lo scontro politico si fa sempre più duro, crucisi*  la 
giornate di oggi, il sindacato del lavoratori del rune ha pro-
clamato una giornata di sciopero, tutte le categorie proteste-
ranno contro l'arresto di o Seguel e di altr i dirigenti , n 
regime ha scelto la via della repressione più dura: sano quat-
tro gU uccisi nella giornata di proteste del 14, quasi setteoeato 
gli arrestati n gigantesche retate. Plnochet accusa la stampa 
straniera e minaccia di stroncare nel sangue la rivolta  polio» 
lare i ordini del medici e degli ingegneri, dal commer-
cianti solidarietà a Seguel. . a 

Folla per  il Papa a Varsavia 
o la messa corteo in centro 

Una grande folla ha salutato ieri a Varsavia l'arriv o di Gio-
vanni Paolo o la messa celebrata dal Papa, un corteo 
ha attraversato le vie del centro scandendo slogan contro 11 
governo e o a Walesa e a Solidarnosc A PAG. 3 

Cesare : «Un rapporto 
diverso tra politica e scienza» 

a al prof Cesare , cancerologo di fama inter-
nazionale, candidato e nelle liste del PC a 
ricerca scientifica e tecnologica — dice — oggi è a 
alle esigenze » A PAG. S 

Palermo, rabbia tra gli agenti 
i parte senza riceverli 

o l'assassìnio del 3 carabinieri è esplosa la protesta del 
poliziotti i a Palermo ci sono state ore di tensione per  il 
mancato incontro con i Una delegazione del Siulp è 
stata ricevuta dal ministro e da Pantani a . A PAG. 7 

e TV stanno cambiando 
la campagna elettorale? 

e TV private si sono scatenate- dibattiti , interviste, bracci dì 
ferro a davvero le tribun e politiche ora fanno spettacolo e 
stanno cambiando la campagna elettorale? a di 
Silvia Oarambols e Antonio Zollo e articoli di Gianfranco 
Pasquino e Omar Calabrese A PAG 15 

l presidente dell'Avellin o portato via l Gallia dove partecipava al «calcio-mercato» 

Fermat o Sibill a a Milano . Camorra ? 
i voci su una gigantesca retata - Numerose confessioni avrebbero consentito a carabinieri e po-

lizia di ricostruir e a della «banda Gitolo»  Previsti altri arresti, anche di insospettabili 

Antoni o Sibill a 

 — l commendato-
re Antonio Sibilla è atteso 
nella hall da due persone»' 
con questo annuncio, del tut-
to normale, ieri pomeriggio 
— l Exceislor-OaJua 
di o — è cominciata 
quella che, con ogni probabi-
lità, sarà la più gigantesca o-
perazlone mal avviate con-
tro la camorra. o 11 
riserbo degli , ma 
si parla con a di 
centinaia e centinaia di arre-
sti < di altrettante comunica-
zioni giudiziarie che coinvol-
gerebbero noti camorristi ed 
anche personaggi -
tabili» 

l presidente dell'Avellino, 
comunque, i pomeriggio 
— erano da poco passate le 
1S — si è alzato dalla sua pol-

trona, dove stava conversan-
do del «calcio mercato» con 
un gruppo di giornalisti 
sportivi e — su una 127 blu 
— ha seguito 1 due agenti in 
borghese che lo avevano fer-
mato e che lo hanno accom-
pagnato in Questura. Solo la 

Eresenza del cronisti sportivi 
a fatto filtrar e la notizia del 

fermo, perché subito dopo — 
da parte degli inquirenti — è 
sceso Un rigoroso e assoluto 

o stampa» 
e anticamorra 

— i — secondo insi-
stenti indiscrezioni che rim-
balzano a Napoli come a -
lano, è cominciata nel pome-
riggio di ieri, ma è prosegul-

Vrto Faenza 
(Segue in ultima) 

 a  segretario del  candidato nelle liste del

a controffensiva di destra può essere battuta 
A — o l'accordo e-

lettorale che avete siglato con 
il , qualche vostro avver-
sario — ma anche molti vo-
stri compagni — vi ha accu-
sato, criticato, sollecitato a 
cambiar  rotta o -
nate a casa'» o i se-
gretario del PdUP, come ri-
spondi1* 

o che non mi sem-
bra davvero che oggi 11 pro-
blema sia quello di chiudersi 
ciascuno n casa sua, e di di-
re- o sono questô  Piutto-
sto 11 problema è quello di co-

struir e una casa nuova -
gliore e più grande Una casa 
di tutta la sinistra, dove o-
gnuno possa portare 11 pro-
prio contributo Basta guar-
dare con un pochino di at-
tenzione al carattere e all'a-
cutezza dello scontro politico 
italiano per  convincersi che 
le cose stanno così 

— Allora partiamo da qui 
lo scontro politico di oggi. 
A che punto slamo9 

o vivo questa campagna 
elettorale con la sensazione 
di una contraddizione forte 

a una parte sento che sono 
mature le condizioni per  un' 
avanzata della sinistra. Per-
ché è molto larga e radicata 
nella gente la consapevolez-
za del fallimento dei partit i e 
delle classi che hanno dete-
nuto 11 potere per  quarant' 
anni a avverto la 
difficolt à a tradurr e questa 
coscienza n scelta politica. 

— Pensi al fenomeno dell' 
astensionismo» 

Esatto Che temo stavolta 
non riguardi solo 1 soliti qua-
lunquisti o quelli che hanno 

rinunciato a lottare a an-
che certi giovani, certe aree 
operale, certi settori impor-
tanti di popolo di sinistra. 
Quelli che nelle settimane e 
nei mesi scorsi sono stati in 
prima fila nelle grandi bat-
taglie per  11 lavoro e per  la 
pace E dunque capisco che il 
nostro risultato elettorale si 
gioca tutto qui, sulla capaci-
tà di rompere questo clima di 
indifferenza e di scetticismo, 
e di comprendere che dietro 
non c'è solo un senso generi-
co di stanchezza per  la politi -

ca. Ci sono ragioni reali, e 
anche probabilmente nostri 
error i del passato Allora 
non bastano l'esortazione o 

. 
— Cosa bisogna fare? 
Bisogna sciogliere due 

f randi nodi politici  primo 
quello di rendere compren-

sibile la dimensione vera di 
questo scontro decisivo che è 
aperto nel nostro paese, e del 

^uale le elezioni ranno parte 
l secondo è dimostrare, sen-

za semplificazioni e senza 
slogan, perché l'alternativ a è 

possibile. 
— Tentiamo allora un'i-
stantanea di questa batta-
glia politica che è in corso. 
o credo che solo due volte, 

n questo dopoguerra, (nel 
8 e nel '6&> ci siano state e-

lezlonl politiche 'mportant l 
come queste E e è elezioni 
che sono espresr  ne e stru-
mento di uno sconvolgimen-
to profondo degli equilibr i 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

tomo di ieri alla Aociait-
albruna di Vìcenaa che i 

Vicenza, 
colata 

d'acciaio 
uccide 

due operai 
A — «E stata eoa» 

una bomba, ci siamo trovati 
sbattuti per  terra in messo a 
lingue di fuoco. e di noi sono 
stati colpiti in pieno: dopo, ara 
quasi impossibile distinguerne 
i cadaveri», queste le dramma-
tiche sequenze di un incidente 
sul lavoro avvenuto nel tanto 
pomeri] 
ìié Veli 
costato la vita a do* lavoratori. 
fi  successo che si è spassata la 
catena che sosteneva un grosso 
contenitore carico di scorie di 
acciaio a 1800 gradi, tredici 
tonnellate di liquido in fiamma 
sono precipitate in una buca, 
dove hanno trovato uno strato 
d'acqua, infiltrazion i che non 
avrebbero dovuto esserci. a 
reazione e stata immediata e la 
massa di metallo fuso è stata 
nscagUiU in alto addosso sili 
operai, maciullando ì corpi dì 
Ferruccio Fioraso, 37 anni di 
Vicenza che lascia la moglie e 
chie figh e Gaetano Parisi, s& 
anni, un giovane dì Bari che da 
poco era venuto al nord per  tro-
vare lavoro e 
lo stabilimento ti è fermato, in 
sciopero, in lutto. e responsa-
bilit à dell'azienda sono macro-
scopiche — denunciano al CdF 
— non è questa la prima volta 
che « rompono le catena anche 
se in passato par  fortuna, non 
era mai mieta»» niente. Aveva-
mo chiesto più volte di easa-
biarle, di intuirl e conati»»*-
tonala più robusto». 
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Viaggio nelle città che il  26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

, come si 
difende l'ultim a 
trincea di verde 

Quasi ininterrott o nel dopoguerra il governo delle sinistre 
Bloccata l'azione degli speculatori -  propositi di rivincit a de 

Nostro « rv l i i o 
 — o Soldati, cittadino onorarlo 

di tjrjcj , raccontate storia del polipo di Tel-
laro, iun villaggio tutt o costruito sulle rocce 
di uri promontorio che'sporge sul mare, al 
piedi il h3è collina ricoperta da bo-
scili m ulivi:  Quelli notte ti mare tuonava 
contro 'a scogliera e  pescatori-contadini, 
una volta tirat e su le barche fin dentro le 
port e delle case; dorrti l vano tranquill i al pun-
to di non lasciare nemmeno una sentinella. 

 avrebbe potuto sbarcare con una tempe-
sta come quella? Neppure  diavolo  perso-
na — racconta Soldati — neppure  pirat i con 
le loro navi rapide, leggere, munite di grandi 
veleverdli. e o le campane 
della chiesetta - che è poi l'ultim o edificio di 
Tellaro e sta sui promontori o — cominciaro-
no a suonare. 'Tutt i  teliarin l accorsero ai 
port o e  pir a ti /Unno respinti rovesciandogli 
addosso calderoni d'olio bollente!. Chi era 
stato a dare l'allarme! Un polipo, un enorme 
polipo avvinghialo alle funi delle campane. 

e funi spargevano fuor i dei campanile e 11 
polipo le tirav a con la torna disperata delle 
sue otto gambe tentacolari!. 

Giardin o d'Europa 
Sara certo una leggenda, anche se qualcu-

no assicura che le Cose andarono proprio co-
si,  non e leggenda lì tatto che, grazie alle 
amministrazioni  succedutesi dal 
dopoguerra ad oggi (salvo la parentesi di un 
centrosinistra duralo appena due anni; nel 
doli o dei Poeti sopravviva intatt o uno degli 
ùltim i frammenti dell'ex Giardin o d'Europa. 
E difficil e descrivere Una cosi straordinari a 
combinazione di mare e di boschi, di armonia 
della natura e degli uomini. Non meraviglia 
che a cantarla alano stali  e Shel-
ley, Bocklln e Turner . a che sia pos-
sibile continuare a cantarla oggi, dopo che le 
altre coste ligur i sono state cementate dalia 

 cristiana. 
, là colata lavica degli speculatori qui é 

stata bloccata in tempo. a tanto ri -
gore' rni sembrava eccessivo, ma ho dovuto 
ricredermi! . l signor Helns , proprie-
tarl o dello stabilimento balneare «fico del 

» nella magica caletta fr a a e 
 enumera chiuso, palloni e radio-

lin e .requisite» all'ingresso, ascensore priva-
to per  scendere lungo un dirup o a strapiom-
bo;, elogia la giunta di sinistra e racconta 

i e o davanti a un bianco sec-
ca prodotto, -solo per  gli amici., da un piccolo 
vignaiolo della Valtrebbla. 

o deve li propri o nome a una fu-
ga perpendlcola e vertiginosa di gradini
-acaln; fil a di scalini,). Foco lontano altre/ra -
gioni immerse nel bosco — la Baia Blu, la 
Venere Assumi — si affacciano -
nate sul mare.  ri-
corda il profil o di un cetaceo.  poco un 
cummenda milanese — coileslonista di pezzi 
del Bel  tutt o ville, efficienza e liquidit à 
— non se la portava a casa dopo aver vinto 
un'asta  dal

 a leric i traversando gallerie 
di uliveti, cipressi e gelsi. Circa 14 mila abi-
tanti , molti pendolari che lavorano al cantie-
ri  dei o o all'Arsenale di  Spezia, 
una elevata percentuale di anziani, la mag-
gior  parte dell'economia fondata sul turi -
smo. a sinistra dispone di una solida mag-
gioranza: 13seggi  39,9% del voti alle 
elezioni amministrativ e del 1978; e 4 il  11 
seggi sono andati alla a 1 
repubblicani — spiega il viceslndaco e asses-
sore all'urbanistic a Avio , comunista 
(sindaco è li socialista o Ferrari ) — 
hanno collaborato più volte con la giunta, 
soprattutt o n occasione del varo di quei pla-
no regolatore che ha bloccato speculazioni 
gigantesche.. 

Cina nota società romana, tanto per tare 
un esemplo, avrebbe voluto lottizzare 2 mi-
lioni e 700 mila metri quadrati di verde per 
costruire paesi interi , tutt i vill e e piscine, ri -

servati ai ricchi  sprecona e taccen-
diera. e giunte unitari e di sinistra — ilice 

i — l'hanno impedito. Non solo. o 
saputo offrire stabilità e hanno difeso  ceti 
più deboli (è recente la costituzione di un "co-
mitat o anziani"  per gestire i servizi sociali). 

'  valorizzato 1 ceti medi produttiv i e 
contribuit o a dare certezze ai cittadini. Qulla 
parola "sviluppo"  ha un significato preciso: 
vuol dire salvaguardia delle eccezionali ri-
sorse ambientali, esaltazione di valori cultu-
rali,  riscoperta delle radici di una civilt à anti-
ca come i murett i a secco costruiti da uomini 
vissuti novecento anni fa». 

 sembrare giudizi eccessiva-
mente ottimistici . a  Zanello, comu-
nista, docente di matematica, presidente del-
la cooperativa edilizia a » (900 so-
ci) replica spiegando, a titolo di esemplo, in 
che cosa consistano gli interventi «per  re-
cupero, l risanamento, la conservazione e la 
migliore utilizzazione del patrimonio abitati -
vo dentro e fuori  centri storici.  Cassa di 

o concede mutui al cittadin i che ab-
biano i requisiti per  farne richiesta.  Com u -
ne copre la quota degli interessi in ragione 
del 30, dei SO, del 70 o del 100% a seconda dei 
redditi . Prevediamo di investire in questa o-
perazione almeno un miliardo di Urei. 

r  quanto riguarda altr e opere di pubbli -
ca utilit à — aggiunge i — (acquedotto, 
fognature, case, una piscina olimpionica co-
perta con tetto apribile, campi da tennis) 
malgrado la politica restrittiva dei
del Tesoro ti Comune ha messo in moto, com-
plessivamente, un giro di investimenti pub-
blici e privati per oltre venti miliardi, un mi-
lione e mezzo al lire per ogni abitante di
ci».  c'è la conquista delle cale più belle. 

 anni di battaglie a colpi dì carta bollata 
1'Ammlnìstrazkme è ora  grado di rompere 
la ragnatela di muri, reti e cancelli che impe-
divano la costruzione di sen tlerl per accedere 
da terr a alla Caletta, a a o alla Baia 
Blu. 

Arginar e il traffic o 
Tutt o bene allora? Non proprio . Stretta co-

m'è fr a 11 mare e  monti, i non sopporta 
le automobili: caos, frastuono, parcheggi
possibili, la solita storia delle riviere liguri.
signor  Beghe (ristorante-hotel Shel-
ley  candidato  nel-
la Usta del  una soluzione: la stra-
da a monte che vte,ie costruita dal Comune 
per poter creare un'isola pedonale davanti al 
mare di  Tellaroe  un 
altr o operatore turistico, il  signor Gianfran-
co  gestore dell'Hotel Cristallo sepol-
to nel verde e nel silenzio, propone uh servi-
zio di battelli che colleghino vìa mare  e 
le sue cale con le cittàpìù vicine. Anche all'E -
co del  11 signor r  ha un'idea: segui-
re l'esemplo di Ginevra dove ta città vecchia è 
stata chiusa al traffico e percorsa solo da mi-
nuscoli bus priv i di un orarlo fìsso: ^Girano e 
prendono su la gente che trovano; ormai tutti 
si conoscono, è diventato quasi un club.
ché non farlo anche qui?,. 

 prima di tutto bisognerà  che i 
propositi di rivìncita della  chiusa in una 
opposizione stizzosa, abbiano il  sopravvento. 
Guai se le colate di cemento scendessero an-
che su queste baie tra le più belle in . 
Scrive a Grazia Cucco, giornalista di 

a Cristiana.:  mi secca fre-
quentare 11 mercato. A  no.  mercato 
della vacanza, delle piccole e lecite follie, si 
svolge tra li verde del giardini e l'azzurr o del 
mare. Sono cosi affezionata a  che ci ho 
portato  miei morti. .  Adalberto Aleotti , 
presidente della Farmlndustna, dichiara ai 
quotidiano cattolico «Avvenire»:  l'amo 
cosi com'è, se penso alle bruttur e edilizie che 
sono state realizzate n centri analoghi. Vor-
rei che conservasse Usuo verde, Usuo incom-
parabile centro storico». 

Flavio Michelin i 

Patto PSI-DC: è subit o riss a 
stiano — ha affermato Crazi 
cercando di chiarir e il senso 
dello scambio di colpi con e 

a — che deve esser fatta 
risalire in primo luogo la re-
sponsabilità della crisi e del-
la confusa e pericolosa situa-
zione politica: Ed ha ag-
giunto: se questa "linea non 
sarà fermata», essa getterà 
nel caos la situazione italiana 
con uno -spostamento invo-
lutivo» dell'asse politico. 
Non si è trattato , dunque, di 
scatti di nervi, ma di accuse 
politiche. 

E allora, per  quali ragioni è 
stata rivolt a alla C — che è 
la C di e , dell'ondata 
neo-centrista, del conserva-
torismo degli ex preamboltsti 
— una proposta tanto impe-
gnativa come quella del patto 
a due? E evidente che fa na-
tur a del partit o democristia-
no, o il segno della sua politi -
ca, non sono mutati col di-
scorso demitiano di Crotone. 
Su queste basi è difficil e co-

bilità».  offese che corrono, 
in un fuoco incrociato che 
non ha precedenti, tr a via del 
corso e Piazza del Gesù, sono 
esse stesse espressione di un 
fatto politico. e possibilità 
di convivenza sono, più o me-
no, allo stesso livello degli ul-
tim i anni, quando a incrocia-
re i ferr i della polemica erano 
i ministr i dell epoca, da An-
dreatta a Formica, a del 
patto bipartit o è quindi ri -
dotta in briciol i da coloro che 
dovrebbero esserne i prota-
gonisti ed i garanti. 

Crazi vuole trarr e le conse-
guenze dai duri giudizi che 
ha espresso? Non sembra. e 
sue dichiarazioni di ieri dan-
no piuttosto l'impressione 
che egli voglia spingere al 
massimo la polemica contro 

e a nella speranza che la 
parte ex preamboliate della 

C (soprattutto Fanfani, ma 
anche Piccoli) metta la mor-
dacchia alla segreteria del 

partit o o addirittur a la rove-
sci.  segni d'intesa tr a Craxi 
e Fanfani sono stati moltissi-
mi, anche negli ultim i giorni. 

a e a tiene in pugno 
con durezza la barra della 
condotta elettorale democri-
stiana. Può attenuare i toni 
(come ha fatto ieri con un'in -
tervista a  ma non 
la sostanza della sua risposta 
ai socialisti. Con una mano 
raccoglie il pò sitivo che viene 
al suo partit o dalla proposta 
oraziana, e con l'altr a rifiut a 
condizioni, e incalza*  chie-
dendo chiarimenti e ponendo 
problemi. Egli dice in sostan-
za: noi democristiani aveva-
mo proposto il patto di legi-
slatura, e c'era stata data una 
risposta negativa, ora pero 
vediamo con favore che si sia 
scendendo sul nostro stesso 
terreno; e tuttavi a siamo in-
soddisfatti perché nella pro-
posta Craxi vi sono aspetti 
che lasciano 'perplessi e ap-
paiono poco chiari: *Quat' 

cuna ha capito — si chiede 
e a — perché l'accordo 

dovrebbe essere di tre anni e 
non di cinque, quanti sono 
gli anni della legislatura?». E 
soggiunge: «*Von abbiamo in-
temione di aderire a soluzio-
ni confuse: i all'idea 
di una spartizione delle cari-
che dello Stato, da Palazzo 
Chigi al Quirinale, la C 
prende tempo, e manovra. 
Non regala nulla, è chiaro. 
Nessuno di quei dirigent i de 
nei quali la segreteria sociali-
sta ripone le sue speranze an-
tidemìtiane esce allo scoper-
to, né può farl o dati i rischi 
che ciò potrebbe comportare. 
Come gii aveva fatto Pìccoli, 
anche Forlani ha l'ari a dì ti -
rar e il segretario de per  la 
giacca, invitandolo alla mo-
derazione. Non di più. Non è 
B'uBto — egli dice — definir e 

e a reazionario, ma non 
è giusto neppure bollare Cra-
xi di ambiguità. 

T>a ì partit i minori c'è una 
generale levata di scudi. Nes-
suno approva il patto a due. 

o stesso Pietro o che 
aveva commentato con favo-
re, in un prim o tempo, la con-
ferenza stampa di Orasi (con 
l'ari a di dir e ifinalmente sie-
te venuti sul nostro stesso 
terreno»), ha alzato il tir o 
contro il segretario socialista. 
l f patto» sarebbe un «brutale 

accordo di potere*, e merite-
rebbe l'appellativo di *gover~ 
no neo-centrista degli anni 
Ottanta». a proposta del 

? E contenuta in una ri-
chiesta rivolta  ai socialisti: ri-
formular e la loro proposta 
'nei termini giusti del pen-
tapartito: Spadolini respin-

 l'ipotesi di un «satellismo 
ito» e ricorda che il «mar-

chio di garanzia» del rigore 
sta nella presenza repubbli-
cana. E U bicolore  in 
cima ai suoi pensieri. Questo 
è evidente. l suo collaborato-

re Biasini è persino più a-
spro: se la prende con r«im-
provvisaxione e Ut teatralità» 
con cui Craxi ha lanciato
patto in assenza di i 
impegni programmatici* 
(quest'ultima tesi si avvicina 
a quella di Andreotti : un pat-
to va bene, ma occorre vedere 
il programma). 

Nel , intanto, affiora 
qualche critic a e qualche dif-
ferenziazione rispetto alla 
mossa di Crazi. l min' 
Signorile sostiene che i a 
list i non debbono far  al che i 
laici tornino ad essere satel-
liti  della e Achil -
li accusa invece Craxi di ave-
re mutato l'impostazione del-
la campagna elettorale socia-
lista. a proposte craxiana*— 
afferma — non è coerente 
con le decisioni del , e per 
questa ragione dovrà essere 
^valutata nelle sedi di parti-
to». 

Candirne) Fatttc

collocati propri o davanti al seg-
gio del segretario generale del 
PCUS. Gli si è voluto rispar-
miare quei pochi metri che lo 
separavano dalla tribuna, ma la 
so' i ha solo sottolineato ciò 
che ->n stato chiaro a tutt i 
quando egli era apparso in sala: 
che Andropov cammina con 
grande fatica e che le sue condi-
zioni di salute sono oggi lungi 
dall'essere normali. 

Questa, della salute di «Juri 
Andropov, sta diventando — 
propri o nel momento decisivo 
della sua ascesa — una delle 
variabil i polìtiche più impor-
tanti per  valutare gli sviluppi 
successivi e anche le Bue carat-
teristiche attuali. Non è sfuggi-
ta, del resto, agli osservatori 
più accorti la frase che -
stantin Cernenko ha pronun-
ciato alla fine della sua relazio-
ne al Plenum. a riunione ple-
naria del CC del novembre 
1902 è divenuta un modello del-
la coesione del Comitato cen-
tral e e del suo Politburòi , aveva 
ricordato a tutt o il partit o Cer-
nenko, aggiungendo che «il Po-
litbur ò e la segreteria del CC 
atanno lavorando efficiente-
mente, in modo concertato, in 
un'atmosfera di fedeltà ai prin -

Andropo v 
cìpi e in piena genuina unità». 

Sottolineature, come si vede, 
di per  sé non usuali e di cui non 
vi sarebbe bisogno se esse non 
contenessero un evidente mes-
saggio politico ai quadri inter-
medi e di base sparsi nell'im-
mensa periferia del partito . 

o reso ancora più e-
splicito dalla conclusione di 
Cernenko: «Ogni condizione è 
stata creata perché nelle loro 
riunioni  (di Politburò e segre-
teria, ndr) si svolga una Ubera 
discussione e valutazione dei 
problemi di politica interna ed 
estera e per  uno scambio di opi-
nioni tra compagni». Si tratt a 
dunque di una situazione di e-
quilibrio , in cui è in corso un 
dibattit o il cui «libero» svolgi-
mento è garantito dal «.modello 
di coesione» definito a novem-
bre e in cui le opinioni possono 
essere — e probabilmente sono 
— diverse. Non è affermazione 
da poco e getta una luce vivida 
sulle ragioni che hanno finora 
probabilmente reso cosi diffici -
le una rapida immissione di no-

mi nuovi in seno ai due massimi 
organismi dirigenti del partito . 

Scartata fin dall'inizi o della 
leadership di Andropov la linea 
di mutamenti repentini e 
drammatici , il vertice -
SS continua a muoversi, con i 
suoi tempi e le sue logiche in-
sondabili, Bulla via degli spo-
stamenti progressivi e imper-
cettibili , certo dominati dalla 
prudenza, forse ciononostante 
non indolori né per  chi li deci-
de, né per  chi li subisce. a 
da chiedersi se l'immenso orga-
nismo di questo paese potrà 
trarr e beneficio da una cura co-
sì graduata e circospetta, ma 
questo non è già più tema di 
cronaca. Piuttosto sembra di 
poter  dire che questa sessione 
del Plenum e del Soviet Supre-
mo si sono caratterizzate per  un 
disegno organico di lunga pro-
spettiva che è parso animare — 
con accentuazioni sensibilmen-
te diverse — tanto ta relazione 
di Cernenko sui temi dell'ideo-
logia, quanto l'ampio interven-
to di Andropov sul nuovo pro-

gramma del PCUS, quanto an-
cora l'intervent o di Andrei 
Gromiko — ieri al Soviet Su-
premo — sui problemi della po-
litic a estera. Gromiko non ha 
avanzato proposte nuove e ha 
invece dato l'impressione di vo-
ler  tracciare un ampio affresco 
delle relazioni mondiali tra i 
due campi contrapposti per 
giungere alla minuziosa descri-
zione deU'aoffensiva imperiali -
sta» e alla dimostrazione della 

a distensiva» della po-
litic a estera sovietica. E stato al 
termine della discussione che 
Boris Ponomariov è andato alla 
tribun a per  leggere una risolu-
zione dove — come s'è accen-
nato all'inizi o — si dà mandato 
al governo sovietico di -
zare una proposta» ai governi 
delle altre potenze nucleari 

r  un congelamento simulta-
neo, qualitativo e quantitativo 
di tutt i i loro armamenti nu-
cleari». «Un tale congelamento 
— prosegue la risoluzione — 
dovrebbe entrare in vigore in 
prim o luogo da parte di USA e 

, con inizio da una deter-
minata data da concordarsi e 
con l'implicazione che le altre 
potenze nucleari dovrebbero 
comportarsi in modo analogo». 

e per  il momento pre-
vedere l'impatt o di questa pro-
posta sui governi francese e in-
glese e sulla Cina, anche se è 
stata formulata in modo tale da 
non implicare una trattativ a a 
cinque che sarebbe risultata dì 
difficilissim a realizzazione pra-
tica. l Cremlino ha trovato una 
chiave per  la soluzione del re-
bua invitando Washington a 
dare il buon esempio con -
sca e lasciando agli altr i l'onere 
o l'onore di seguire sulla buona 
via. Si vedranno adesso le rea-
zioni e le eventuali disponibili-
tà. Certo la mossa sovietica ha 
anche un risvolto evidente di 
carattere politico, e anche pro-
pagandistico, ma essa appare 
soprattutto diretta a sostanzia-
re quella proposta distensiva 
globale che S avanza con 
particolar e insistenza dal mo-
mento dell'accesso al potere del 
nuovo leader  sovietico. 

S — aveva detto tr a 
l'altr o Gromiko nel suo inter-
vento — farà tutt o il necessario 
per  mantenere la parità strate-
gico-militar e che è stata rag-
giunta» e non permetterà che 
l'equilibri o venga spezzato. a 
situazione è tuttavia «tempe-

stosa» ora che sul ponte di co-
mando di Washington c'è gente 
che «pratica il culto della fona 
nelle relazioni intemazionali», 
Gromiko ha poi elencato minti . 
zioaamente tutt e le occasioni dì 
confronto e i tavoli di nefosUU 
avviati a prrwajwi i  eoruiioaa 
che Washington ha bloccato o 
rinviato  o annullato da quando 

n è diventato presidente 
(ma n non è mai nomina-
to pereonalmente), per  cosetti-
dere con una dura q 
sullo stato delle due trattativ e 
di Ginevra par n riduzione de-
gli armamenti strategici e per 
gli «euromissili». Per  entrambe 
egli ha accusato gif Stati Unit i 
di non volere alcun accordo e di 
puntare solo ad un ò u-

e , affo-
mando nel contempo che «ama à 
ancora troppo tardi per  firma-
re il pericoloso sviluppo delta 
situazione». a egli ha ripetuto 
numerose volte — e su temi di-
versi — che l'Unione Sovietica 
continua ad essere pronta a co-
struir e intese, anche ae à «co-
stretta a mettere in guardia» 
chi minaccia la sua sìcuresaa. 

GiuliettoCht** * 

e la FGC  sono parte integrante 
del movimento che si batte per 
la pace, vi profondono la loro 
intelligenza, la loro combattivi-
tà, la loro carica ideale e il loro 
spirit o unitario . l segretario 
del PC  ha qui annunciato la 
prossima iniziativa del referen-
dum autogestito del movimen-
to della pace sui missili a Comi-
so che si concluderà a a 
con una grande giornata mon-
diate, il 23 ottobre. 

Berlingue r 
i missili e di trattativ e di 

Ginevra la C cerca (li non par-
lare, mentre Fanfani e Colom-
bo hanno accettato di sottoscri-
vere a Williamabur g la dichia-
razione che comporta la deci-
sione di installare i missili en-
tr o il 1983. e sono finite, ha 
chiesto Berlinguer, la dignità e 

l'indipendenza ? E 
dove è finit o lo spirit o di pace 
che anima ogni retta coscienza 
cristiana*' Oggi il PC  è il solo 
partit o Che coerentemente può 
rivolgersi a quei cattolici che, 
con posizioni autonome, si bat-
tono per  il disarmo e che la C 
ignora. 

Né maggiori prove di coeren-

za dà il . A parole questo 
partit o afferma che la trattati -
va di Ginevra deve durare tutt o 
il tempo necessario e, finché la 
trattativ a dura, i missili non 
devono essere insediati. a 
questa posizione, in sé corretta, 
è però contraddetta dalle posi-
zioni assunte dal governo ita-
liano (e dal suo ministro -
rio)  e dal programma della C 
con la quale il PS  vuole strin-
gere un nuovo patto di governo 

dopo le elezioni. l movimento 
operaio in Europa occidentale è 
in larga parte sulle posizioni da 
noi assunte, ha detto Berlin-
guer, citando vari partit i socia-
listi e socialdemocratici e le di-
chiarazioni di Egon Bahr  al 
Parlamento dì Bonn: «Senza 
seri negoziati, il partit o social-
democratico tedesco non può 
dir e dì sì al piano NATO per 
l'installazione di nuovi mìssili 
alla fine dell'anno». Noi, ha 

concluso Berlinguer, ci rivol-
giamo ai democratici di varie 
tendenze, ai giovani, alle ragaz-
ze, a uomini e donne di buona 
volontà e diciamo loro: il voto al 
PC  è un voto sicuro per  chi sì 
batte contro i missili nell'Euro-
pa dell'Est e in quella dell'Ove-
st; per  chi vuole che continui e 
si concluda positivamente la 
trattativ a di Ginevra; per  ehi 
vuole il congelamento di'tutt e 
le armi nucleari e la loro ridu-
zione, fino alla loro compiota 
messa al bando. 

ta in tutt a a anche nel cor-
so della notte.  risultati  saran-
no resi noti, probabilmente, 
nella tarda mattinata di oggi. 

a maii-inchiesta — avviata 
da polizia e carabinieri, con ac-
curatissime indagini, inoltrat e 
poi alla Procura della -
blica di Napoli — sarebbe par-
tit a da alcuni «supercsmomsti» 
pentiti , che avrebbero descritto 
ai carabinieri tutt o l'organi-
gramma della «banda» di Cuto-

o una serie di interroga-
tor i e di riscontri  incrociati sa-
rebbero partit i — come diceva-
mo — centinaia dì ordini di 
cattura e di «avvisi di reato». 

 «guai» con la giustizia di 
don Antonio Sibilla, presidente 

Sibill a 
dell'Avellin o calcio, costruttore 
edile che si vanta d'essere ami-
co di e , 63 anni, consi-
gliere comunale del  ad A-
veliìno dal '70 al 75, ritiratosi 
— successivamente — dalla po-
litic a per  far  candidare il figlio 
Stanislao sotto le bandiere più 

» della a Cri-
stiana, cominciarono quando 
— in una mattina del novem-
bre '80 — portò il calciatore 
Juary nell'aula della X sezione 

Seriale del Tribunal e di Napoli 
ove si sta celebrando uno dei 

tanti processi contro e 
Cutolo. 

l calciatore, quel giorno. 
consegnò una medaglia d'oro al 
boss e il » dell'Avellin o 
giustificò il gesto come un as-
surdo segno di gratitudin e per 
Cutolo, che avrebbe impedito 
un grave attentato ai danni del
la squadra di calcio nel corso di 
una partit a di Coppa . 

 magistrati, tuttavia, non ri-
tennero la giustificazione suffi-
ciente e accusarono Sibilla di 
collusioni con la banda di Cuto-
lo. Una proposta di soggiorno 
obbligato venne accolta — a 
Napoli — dal Tribunale, e per 
una questione di competenza 

territoriale,  Sibilia riuscì ad e-
vitar e il provvedimento, così 
come — appena il 13 gennaio 
scorso—è riuscito ad evitare la 
condanna per  aver  commesso, 
in quella occasione, una «apolo-
gia di reato». l resto di favori 
a Sibilia si parlò anche all'epo-
ca delle trattativ e con Cutolo 
dopo il sequestro Cirillo , 

Comunque le varie assolu-
zioni e i pochi giorni trascorsi 
giocando a carte, lontano da A-
vellino, ed il successivo rientr o 
(migliaia e migliaia di tifosi fir -
marono una petizione contro il 
provvedimento giudiziario), 
non evitarono una inchiesta 
della Guardia dì Finanza nella 
quale Sibilia — sempre più le-

gato al carro della , tanto 
che in una recente intervista su 

e Quattro, alla domanda su 
quali fossero i rapport i con e 

a ha risposto i chiede un 
favore, di tanto in tanto»—vie-
ne accomunato ad esponenti 
noti della malavita organizzata, 
da Zaza a Pupetta . a 
Finanza dice di aver  accertato 

i finanziarie consi-
stenti da parte dì società facen-
ti capo a Sibilia». 

o i carabinieri scopri-
vano che in tasca ad un pregiu-
dicato cutoliano assassinato nel 
Nolano c'erano anche delle 
cambiali del padre padrone del -
l'Avellino . Anche in questo ca-
so Sibilia trovò una giustifi-

cazione: erano state date all'uo-
mo perché la incassasse e ri -
guardavano la compravendita 
dì un giocatore passato ad una 
squadra della provìncia dì Na-
poli. 

l 12 novembre deU'82 il 
«commendatore» viene obbliga-
to al soggiorno a , 
suo paese natale e dove vive, ti 
tutt o per  un periodo di quattro 
anni, ma «don Antonie*  riesca 
ad ottenere permeasi e «licen-
ze». 

o Preziosi, avvocato 
di Sibilia, si è dichiarato -
pefatto» e ha annunciato ricor-
so al Tribunal e della libertà. 

n 

politic i intemi e internazionali. 
l risultato del 26 giugno può 

ipotecare la storia italiana per 
molti anni. Perché è in atto in 
tutt o l'occidente una controf-
fensiva delle classi dominanti, 
che è molto riduttivo  definire 
neocentrista o conservatrice. E 
una controffensiva che ha ca-
ratter i nuovi, e l'ambizione (an-
che la forza?) di essere risoluti-
va. 

— Nuova. Anche la C di 
e a quindi è nuova? 

o credo di sì. Nuova sul se-
rio, sebbene si porta appresso le 
sue miserie e le vecchiezze di 
sempre. Nuova perché non è 
più il partit o del doroteismo e 
del moroteismo. Non è più il 
partit o della mediazione e del 
rinvio.  È il partit o che cerca, 
esattamente come nel '48, lo 
scontro frontale e risolutivo. E 
lo fa su una piattaforma forte. 
Che parte dal pieno riconosci-
mento della gravità e del carat-
tere struttural e della crisi, e si 
propone di affrontarl a (come in 
America, in Germania, in -
ghilterra) , smantellando il co-
siddetto stato sociale. Cioè l'in -
sieme delle conquiste e dei rap-
porti di forza costruiti dal mo-
vimento operaio in quarant'an-
ni. Basta — dice — con un'e-
guaglianza che impigrisce le in-
telligenze, basta con un assi-
stenza che infiacchisce le vo-
lontà, basta con un intervento 
pubblico che irretisce .1 merca-
to. Occorre ristabilir e meccani-
smi impietosi, non solo della 
concorrenza tra le imprese, ma 
della selezione tra gli uomini. 
Per  recuperare, sia pure con 
morti e feriti , la dinamicità del 
sistema. E basta anche con il 
policentrismo a livello interna-
zionale: dobbiamo restaurare 
un potere imperiale ebe sia ga-
ranzia di ordine e di Bicurezza 

Magri 
per  gli investimenti. 

— È il ritorno  agli anni 50 o 
qualcosa del genere? 

A differenza degli anni 50 
questa linea promette sacrifici 
ma non è in grado di offrir e in 
tempi ragionevoli sviluppo e 
occupazione. Tuttavia segna 
dei punti a suo vantaggio, per-
ché la violenza stessa della crÌBi 
esercita un ricatto durissimo 
sulla gente. 

— E perché una linea così 
impopolare dovrebbe rac-
cogliere consensi? 
Permettimi di usare un'im-

magine cinematografica. A me 
il mutamento politico e ideolo-
gico della C ricorda un po' il 

Sassaggio dal vecchio mito di 
orni Wayne, l'eroe positivo che 

traduceva in anticomunismo la 
difesa dei valori del New deal, a 
Gei Ar, eroe negativo il quale si 
presenta come il campione di 
quella cinica lotta per  resisten-
za che è la molla e il sugo dello 
sviluppo capitalistico. Piace 
Gei Ar? Credo di si. 

— Piace, forse, se non gli si 
contrappone niente di di-
verso da lui... 

Appunto. È inutil e sperare 
che la C perda la partit a da 
sola. Può essere sconfitta sol-
tanto se riusciamo'a rendere 
forte e credibile una proposta 
di alternativa. Forte e credibile 
per  chiarezza di programmi e 
anche per  le forze che sì metto-
no in campo. 

— Arriviam o allora al nodo 
numero 2. . È 
possibile? 

Vorrei essere molto franco. 
Anche distinguendomi un poco 
dai discorsi di molti compagni 

comunisti. A bocce ferme, in 
termini politico-parlamentari , 
l'alternativ a appare un'ipotesi 
fragil e e incerta. l  e il 

, anche se frequentemen-
te appoggiano a livello locale 
giunte di sinistra, sulle grandi 
scelte nazionali (missili, econo-
mia, eccetera) si ritrovan o pun-
tualmente a fianco della . 
Non per  opportunismo, credo, 
ma per  convinzione. 

— E il PS  dopo aver  man-
tenuto una posizione incer-
to e ambigua, ora ha com-
piuto una svolta secca, pro-
ponendo questo patto sen-
za condizioni con e . 
a politica di Crazi è arriva-

ta in un vicolo cieco. È del tutt o 
insensato pensare che quello 
che non è riuscito due anni fa 
(con la C divisa, il polo laico 
compatto e il PS  in forte cre-
scita) possa realizzarsi adesso. 
Voglio dire che l'idea di una 
presidenza socialista in un go-
verno riformator e dominato 
dalla C è un puro miraggio. 
Ed è un miraggio ancor  di più 
che un patto triennale possa 
spostare in qualche modo la po-
litic a di destra di e , E 
tuttavia, se malgrado questo 
Craxi ora se ne esce annuncian-
do che accetterà quel che e 

a gli ha imposto (ma allora 
perché poi ha voluto le elezioni 
anticipate?, e adesso chi ci ga-
rantir à dalla rinnovata rissa tra 
ministri - forse una maggiore ar-
rendevolezza socialista?) è per-
ché in questi anni sono avvenu-
te cose profonde nella colloca-
zione interna e internazionale 
del partit o socialista, e ci Bono 
stati dei mutamenti fort i nella 

sua struttura . Se dunque è pos-
sìbile proporsi un recupero del 
PS  ad una politica di alterna-
tiva, questa possibilità passa 
per  una lotta politica chiara e 
netta, e molto dura. E per  un 
risultat o elettorale che non 

{tremi una sinistra generica, ma 
a sinistra dell'opposizione e 

dell'alternativa . 
— E un'analis i pessimist a 
la tua. 

No, io non sono pessimista. E 
infatt i penso che questo quadro 
scuro cambi nettamente luce se 
guardiamo il problema da un' 
altr a angolatura. Quella della 
dinamicità della situazione di 
oggi. o in primo piano 
le forze vive del paese. Allor a 
vediamo chiaro che nel prossi-
mo autunno verranno al petti-
ne alcuni nodi decisivi: la que-
stione dei missili, la bancarotta 
dello Stato, eccetera. a nuova 
destra dovrà passare dai di-
scorsi ai fatti . Verrà intaccato 
pesantemente il livello di occu-
pazione e di vita di masse lar-
ghe e anche di strati intermedi. 
E questo non potrà non riflet -
tersi in certi spostamenti poli-
tici e cultural i profondi nella 
società. Sta qui la base di co-
struzione dell alternativa. 

— Tempi lunghi? 
Non faccio una questione di 

date. Voglio dire semplicemen-
te che da una nostra avanzata 
elettorale non possiamo atten-
derci e promettere l'immediata 
e automatica formazione di una 
nuova maggioranza. Però il 
successo elettorale della sini-
stra può creare la premessa ne-
cessaria per  la sviluppo di una 
spinta reale nel paese, che 
sbocchi in tempi ragionevoli 
nell'alternativa . Una alternati-
va — è quel che più conta -r  in 
grado di reggere la prova del 
governo e di trasformale sul se-

rio  la società e lo Stato. 
— Torniamo un attimo al 
problema che abbiamo af-
frontat o all'inizi o di questa 
intervista. a vostra scelta 
di far  parte delle liste del 

. Al di là del significato 
elettorale, ha anche un si-
gnificato politico più di 
prospettiva? o dire: 
si è avviato un superamen-
to, una ricomposizione di 
certe lacerazioni che negli 
anni '70 avevano segnato 
profondamente la sinistra? 

Se quello che ho detto finora 
ha un senso, è evidente che una 
condizione indispensabile per 
l'alternativ a è un profondo rin-
novamento di culture, di pro-
grammi e di organizzazione del-
ta sinistra. E in particolare del 
suo protagonista più importan-
te: l'area comunista. Nessuno 
può negare che questo rinnova-
mento è già iniziato. Non solo 
nelle formule o nelle parole d' 
ordine, ma nei comportamenti. 

o dimostrano le lotte operaie 
di questi mesi, e le battaglie 
femministe, ecologiche o per  la 
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pace. Ogni giorno però verifi -
chiamo quanto questo processo 
sia difficil e e contraddittorio . 
Non è un caso ae anche negli 
ultim i tempi sono venuti ripro-
ponendosi dissensi non secon-
dari tra il . il PdUP a altr i 
movimenti autonomi dì massa: 
il giudìzio sull'accordo dal 32 
gennaio, il tema degli atti uni-
laterali dì disarmo all'intern o 
dell'alleanza atlantica, quella 
delle centrali nucleari, una car-
ta arrendevolezza che noi tal-
volta rimproveriamo  al PC  nei 
confronti dei socialisti nella 
giunte locali. a è propri o qui, 
credo, l'aspetto piò ìntereasan-
te e nuovo di questo accordo e-
letterale: la presenza dal PdUP 
in liste unitarie, con una piena 
autonomia per  il presenta a per 
il futuro , testimonia la volontà 
di rispettare, e ansi di valoriz-
zare, una dialettica di posizioni 
che e essenziale per  il rinnova-
mento complessivo della sini-
stra. È il primo mattone di 
quella «casa nuova» dì cui la si-
nistra ha molto bisogno. 

Piero 

Nel terz o anniversari o dell a morti * 
delt a compagn a 

A O 
il manto o l con o 
affetto e rimpianta la ricorda a. quanti 
le vollero bene Contribuisce air  Uni-
tà con hre 50 000 

, 17 giugno 1B83 

ì 15 giugno 1983 è morto il 
compagno 

 ZANAS
di Bologna,  compagni Giovanni e 
Giuseppina Cimilo sono vicini a 
moglie compagna Bruna e -
vono lir e 50 nula per  l'Unità. 
Napoli, 1? giugno 1963 


